
queste c i rc o s ta n ze ,  noi abbiam o d av a n t i  a noi una  p robab il i tà  g rav e  di 
un pericolo g ra n d e  ; del pericolo  che  Venezia 3 nelle condiz ion i s t r e t t i s ­
sime in cui si t rova  , abb ia  una ra p p re se n ta n z a  , la  qua le  , se p u re  le­
gale , perchè la n o s t r a  legge  e le t to ra le  non  fissa alcun  l im ite  minimo , 
al di so tto  di cui un  ra p p re se n ta n te  non sia veram en te  r a p p re se n ta n te  , 
non abbia però  1’ a u to r i tà  m orale  che dovrebbe ave re  , s iccom e s incera  
espressione della vo lon tà  di lu t to  il p o p o lo ,  o della g ra n d e  m a g g io ra n ­
za del popolo .  Chi r a p p re se u la  una  traz ione qua lu n q u e  del popo lo ,  non 
rappresenta il popolo .

In a l i l i  m om en ti  ò s ta to  posto  davan ti  a  ques l 'A ssem blea  il dub b io ,  
s e ,  p iu ttos to  che in c o n tra re  ques to  p e r i c o lo ,  dovessim o p r o ro g a re  noi 
stessi. Allora si è deciso  che 110 ; p e rc h è  le c i rcostanze di a l lo ra  , bene  
esaminate , r ispondevano  che c ’ e ra  tu t ta  la rag io n e  di c redere  che la 
rappresen tanza p o tre b b e  essere  e le t ta  con calm a c con r eg o la r i tà .

O ra  siam o in c i rcos tanze  ben d iverse ,  e tali che m ’inducono  a la r ­
vi una m ozione d ’ u rg e n z a .  Io non posso  d irv i  a s so lu tam ente  eli’ essa 
sia g i u s t a ;  pa rm i però  av e r  m olt i  a rg o m e n t i  p e r  r i t e n e r lo :  e ad ogn i 
modo ta li  d a  p o te r  inv itare  1’ Assemblea a farne tem a d e ’ suoi s tud i i .  lo 
la invilo perc iò  a dec idere  se , in v is ta  delle d ich ia raz ion i  del G overno , 
si debba in c o n tra re  ques to  o q ue l l ’ inconveniente ; p e rc h è  1’ uno  o 1’ a l­
tro  b isogna  in c o n tra r lo  ; a dec idere  , in  una  p aro la  , se m eglio  sia co r ­
rere i r i s c h i ,  che p u r  r e s ta n o  in on ta  ai p rovved im en ti  p re s i  dal Gover­
no , od  a d o t ta re  a l tr i  p rovved im en ti  noi stessi.

L a  p ro p o s ta  o r  o ra  re d a l la  , sa rebbe  del seguen te  tenore  (legge):
v C ons iderando  la necessità  che la elezione dei r a p p r e s e n ta n t i  del 

popolo sia fa t ta  con que l l ’o rd ine  , con quella  ca lma , con quella  p ienez­
za , le qual i  a s s icu r ino  nelle nom ine la sincera  esp ressione della  vo lon tà  
popolare ;

« C ons iderando  gli o s t a c o l i , che le condizioni p resen t i  del paese 
frappongono  al consegu im en to  di ques to  requ is i to  essenziale  delle elezioni ;

« O bbedendo alla im per io s i tà  delle c ircos tanze  ;
« L ’ Assemblea d ec re ta  :
« I. Il r icev im ento  delle schede, fissato pel 5 c G ag o s to  con l ' a r ­

ticolo 9 del la  legge  17 lug lio  1849 , è sospeso .  Il G overno d a rà  tosto  
le d isposiz ion i  relative.

« 2. La p resen te  Assemblea dei rap p rese n tan t i  Io S ta to  di V enezia  
sederà e co nserverà  i p ro p r i i  a t t r ib u t i  per  tu t to  il mese co rren te .

« 3. Il Governo  r ife r irà  a l l’ Assemblea en t ro  il g io rno  24  a g o s to ,  se le 
elezioni possano  avvenire reg o la rm en te  negl i  ultimi se tte  g io rn i  del mese. »

R i p e to , non  credo  n e p p u re  che la p ro p o s ta  s a rà  am m essa nei p re ­
cisi te rm in i , in cui la ho estesa : la faccio p e rò  p e rc h è  l ’ Assemblea 
studii e decida ; perchè  è aliare di ta n ta  im p o r ta n z a ,  che deve essere  
prima di dom an i ìna ttiua  deciso , avan ti  cioè che le schede com incino  
ad essere  d e p o s te ;  infine perchè  abb ia  essa un  qualche  fondam ento  , »u 
cui far cadere  i p ro p r i  s tod i i .

Non insisto  qu ind i p e r  l’am m iss ione p u ra  e semplice di questi? p r o ­
posta ; ma perchè  d ‘ u rg en z a  sia s tu d ia la .
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